
MOZIONE CONGRESSUALE SULL’UNIFICAZIONE DEI PROCESSI TELEMATICI 

A cura dell’associazione Tradizione&Innovazione Forense sedi di Roma e Velletri 

Alla luce della profonda evoluzione dal punto di vista telematico che ha subito la nostra professione 

negli ultimi due anni a causa delle note vicende pandemiche, appare non più procrastinabile 

l’intervento del Legislatore sui seguenti punti: 

- per l’ambito civile trasposizione delle udienze a c.d. “trattazione scritta”(mediante deposito 

telematico di note di udienza in luogo della presenza fisica) nel codice di procedura civile con 

indicazione tassativa delle udienze da tenere con questa modalità quali ad esempio l’udienza 

giuramento CTU, l’udienza ex art. 184 c.p.c., l’udienza per la precisazione delle conclusioni, salvo 

richiesta di udienza in presenza entro 10 giorni dall’udienza per casi particolari; 

- creazione di un’unica piattaforma telematica in upload  fornita gratuitamente dal Ministero, che 

consenta il caricamento diretto degli atti e dei documenti come accade per l’invio delle email, con 

attività differenti a seconda del tipo di processo (civile, penale, amministrativo e tributario) ma con 

identico e semplificato lay-out dei comandi, che consenta agli avvocati di effettuare tali attività in 

modo agevole e ricevendo immediatamente il riscontro da parte della Cancelleria circa l’attività 

svolta; 

- trasposizione di tutte le norme riguardanti i processi telematici e le notifiche, nei rispettivi codici di 

procedura; 

- eliminazione dei depositi via pec e cartacei in ogni ambito, salvo malfunzionamento del sistema. 

Il Presidente  

Avv. Gaetano Parrello 
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